
* Istanza di ingiunzione (art. 186 ter c.p.c.) * 
 

TRIBUNALE DI _____ 
ISTANZA EX ART. 186 TER C.P.C. (1) 

Per 
TIZIO, nato a ______ (__), il __/__/____ C.F.: ______e 

residente in ______ (__), alla via ______, rappresentato e 
difeso dall’Avv. ______ 

ATTORE 
CONTRO 

CAIO, nato a ______ (__), il __/__/____ C.F.: ______e 
residente in ______ (__), alla via ______, rappresentato e 
difeso dall’Avv. ______ 

CONVENUTO 
PREMESSO 

che TIZIO ha convenuto dinanzi a codesto On. le Tribunale 
il CAIO per conseguirne la condanna al pagamento della 
complessiva somma di euro ___, quale corrispettivo per la 
fornitura di n. __, come risulta da estratto autentico del libro 
giornale allegato all’atto introduttivo del giudizio e dalle fatture 
n. ______ per euro ______e n. ___ per ulteriori complessivi 
euro ______; 

che i numerosi solleciti finalizzati a conseguire il pagamento 
di quanto dovuto si sono rivelati inutili; 

che la causa non è ancora matura per la precisazione delle 
conclusioni (2), necessitando di essere istruita quantomeno in 
relazione alla pretesa risarcitoria scaturente 
dall’inadempimento di CAIO (3). 

Sulla base di quanto esposto, TIZIO, come in epigrafe 
rappresentato, difeso e domiciliato, fa  

I S T A N Z A 
affinché codesto On. le Giudice voglia pronunciare, ai sensi 

dell’art. 186 ter cod. proc. civ., ordinanza ingiunzione nei 
confronti di CAIO per il pagamento della somma portata 
dalle fatture analiticamente suindicate e pari a complessivi 
euro ______, oltre interessi, rivalutazione e spese, 
ricorrendone i presupposti. 

 
 ______, lì ______    Avv. ______ 

 

 

 

 

 

 

 (1) 
IL PROCEDIMENTO 

Fino al momento della 
precisazione delle conclusioni, 
quando ricorrano i presupposti 
di cui all’art. 633, primo comma, 
numero 1), e secondo comma, e 
di cui all’art. 634 cod. proc. civ., 
la parte può chiedere al giudice 
istruttore, in ogni stato del 
processo, di pronunciare con 
ordinanza ingiunzione di 
pagamento o di consegna. Se 
l’istanza è proposta fuori 
dall’udienza il giudice dispone la 
comparizione delle parti ed 
assegna il termine per la 
notificazione. 

 
 (2) 

LA PROVVISORIA 
ESECUTORIETÀ 

L’ordinanza deve contenere i 
provvedimenti previsti dall’art. 
641, ultimo comma, cod. proc. 
civ., ed è dichiarata 
provvisoriamente esecutiva ove 
ricorrano i presupposti di cui 
all’art. 642 cod. proc. civ., 
nonché, ove la controparte non 
sia rimasta contumace, quelli di 
cui all’art. 648, primo comma, 
cod. proc. civ. La provvisoria 
esecutorietà non può essere mai 
disposta ove la controparte abbia 
disconosciuto la scrittura privata 
prodotta contro di lei o abbia 
proposto querela di falso contro 
l’atto pubblico. L’ordinanza 
dichiarata esecutiva costituisce 
titolo per l’iscrizione dell’ipoteca 
giudiziale. 

 
(3) 

IL CONTUMACE 
Se la parte contro cui è 
pronunciata l’ingiunzione è 
contumace, l’ordinanza deve 
essere notificata ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 644 cod. proc. 
civ.; in tal caso l’ordinanza deve 
altresì contenere l’espresso 
avvertimento che, ove la parte 
non si costituisca entro il termine 
di venti giorno dalla notifica, 
diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 
647 cod. proc. civ. 

 


